
 

TRICOLORE - Agenzia Stampa ©                        Reg. Trib. Bergamo n. 25 del 28/09/04                       n. 5435 - 2 Dicembre 2010 

 

 

T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

ROMA E L’ANTICO. REALTÀ E VISIONE NEL ‘700  
 

L'esposizione che inaugura i nuovi spazi del Museo Fonda-
zione Roma di Palazzo Sciarra, è una mostra artistica ed in-
sieme archeologica tesa ad illustrare il modo in cui i monu-
menti antichi, attività di scavo, musei ed istituzioni artistiche 
furono in grado di alimentare le Arti e l’Erudizione, di divul-
gare in tutta Europa quella passione per l’arte classica dive-
nuta, nell’avanzato Settecento, modello imprescindibile. 
La mostra si propone di mettere a fuoco il principale fattore 
di promozione della fama della città di Roma, oltre che l’ele-
mento generatore della sua ricchezza culturale: l’Antichità 
Classica. Roma sarà, in particolar modo dalla metà del seco-
lo, un vero e proprio crocevia di artisti, provenienti da ogni parte d’Europa, interessati al confronto diretto 
con l’Antico. È l’abbondanza dei modelli figurativi classici, posti a fondamento della formazione artistica, 
che permetterà alla capitale pontificia di guadagnare quel primato culturale oggi reso noto dagli studi. L’ere-
dità classica romana descritta come ineguagliabile risorsa per il rinnovamento dell’Europa fu, nella realtà dei 
fatti, frutto di una costante strategia, perseguita nel corso del Settecento dai pontefici così come dalle autorità 
civiche, che la mostra intende ripercorrere e illustrare nelle sue principali componenti. La mostra inoltre dedi-
ca un’ampia sezione al sistema della formazione artistica a Roma e alla diffusione del suo modello attraverso 
realtà esemplificative: l’Accademia Romana di S. Luca, l’Accademia di S. Fernando a Madrid e il Museo Ri-
minaldi di Ferrara. Un’altra sezione è rivolta ai musei di antichità romani, con lo scopo di illustrarne il ruolo 
didattico e insieme la loro forza sul piano della promozione “turistica” dell’Urbe. 
Dopo il successo della prima grande esposizione di Edward Hopper in Italia, la Fondazione Roma, presieduta 
dal Prof. Avv. Emmanuele Francesco Maria Emanuele Barone di Culcasi, riporta l’attenzione sull’arte antica, 
con un nuovo straordinario evento dedicato alla riscoperta dell’antichità nell’Urbe del XVIII secolo. Promos-
sa dalla Fondazione Roma, la mostra Roma e l’Antico. Realtà e visione nel ‘700 è organizzata con Arthemisia 
Group e nasce in collaborazione con i Musei Capitolini, i Musei Vaticani e l’Accademia Nazionale di San 
Luca. La mostra sarà allestita fino al 6 marzo 2011. 
Con la sede di Palazzo Sciarra che si aggiunge allo spazio museale di Palazzo Cipolla, su via del Corso, la 
Fondazione Roma incrementerà ulteriormente le proposte espositive, offrendo al pubblico eventi culturali 
diversificati e di grande qualità, con una programmazione ricca di mostre di arte antica, moderna e contempo-
ranea. Afferma il Prof. Avv. Emmanuele Emanuele: “La Città eterna è il principale oggetto di interesse della 
Fondazione Roma. Da essa si parte per confrontarci col mondo che ci circonda. Così, dopo la mostra sul 
‘400, cui si sono succeduti gli sguardi al mondo orientale con Hiroshige e all’America con Hopper, torniamo 
a Roma e alle arti che vi fiorirono nel ‘700. Secolo delle grandi scoperte archeologiche, nel ‘700 il fascino 
dell’antico coinvolge infatti artisti, letterati, studiosi e collezionisti internazionali e il richiamo suscitato dai 
reperti archeologici dell’Urbe - autentici o riprodotti - genera una vera e propria moda. La mostra racconta 
dunque di Roma quale modello culturale universale, con le sue meraviglie, i suoi monumenti e i suoi primi 
musei. Grazie a questa mostra alcuni capolavori fuoriusciti dall’Italia nel Settecento, per arricchire le colle-
zioni delle antichità più prestigiose dell’epoca, rientrano per la prima volta dall’estero, per offrire al visitatore 
l’opportunità di osservare l’entità dei modelli figurativi classici, permettendogli di rivivere il fascino di una 
città che nel XVIII secolo, grazie alla ricchezza del suo patrimonio artistico e monumentale, assunse un pri-
mato indiscusso nel contesto europeo.” 

TRICOLORE 
Direttore Responsabile: Dr. Riccardo Poli - Redazione: v. Stezzano n. 7/a - 24052 Azzano S.P. (BG) 

E-mail: tricoloreasscult@tiscali.it                                                                                                                                         www.tricolore-italia.com 


